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Doc. 007 
1a   LETTERA A NUCCIA di Ida Moscatello 

Pavia 29 – 5 -1996 

Mia cara Nuccia, 

avevo tanto desiderio di scriverti. Ti ho sempre ascoltato a radio Maria e ho pianto per la 

commozione. Finalmente Federico mi ha dato il tuo indirizzo. Mi chiamo Ida e abito a Pavia. 

Sono nata a Briatico e mi sento molto vicina a te. Prego Gesù che mi assista sempre. E’ troppo 

bello sentire la tua voce: mi dai tanta forza. Nelle tue preghiere, te ne chiedo una per la mia 

famiglia. Grazie. Ti do un abbraccio e un bacio.                            IDA 

 

RISPOSTA DI NUCCIA a Ida Moscatello  

Mia cara Ida, sorella mia dolcissima,  

grazie, grazie per la tua cara ed affettuosa lettera. Grazie per il bene che mi volete e per la 

stima. Tutto è grazia, tutto è dono del Signore e io Lo lodo e Lo ringrazio per avermi unita a tante 

sorelle e fratelli. Io non merito tanto, sono una misera creatura che amo, soffro e prego per amore 

del Signore e per la conversione dei fratelli. Sono felice di sapere che siamo conterranei, anche se 

non ha importanza la città da cui proveniamo: siamo tutti fratelli, figli di uno stesso Padre. 

Quello che conta è avere nel cuore l'amore di Dio. Io pregherò per te e per la tua famiglia. Prega 

anche tu, la preghiera è la nostra forza, è la forza del mondo. Preghiamo tutti insieme e saremo 

una forza invincibile. La preghiera libera e guarisce. Ti voglio bene, ti abbraccio nel nome del 

Signore.               NUCCIA 

 

2a   LETTERA A NUCCIA di Ida Moscatello 

Pavia 15 – 12 -1996 

Mia cara sorella Nuccia, 

è sera tardi.   Alle otto e mezzo ho recitato il santo Rosario e poi ho ascoltato la catechesi.   

Ora mi sono alzata, perché soffro d'insonnia. Ho pensato a te, Nuccia, e, parlando con te, 

mi sento più serena. Come stai, Nuccia? Mi auguro bene. Che il Signore ti aiuti. L'altra sera, 

sabato, nella trasmissione “il fratello” sei stata un amore con i giovani. Mi auguro e prego tanto 

Gesù e Maria  che ti ascoltino e che seguano  la retta via; che Gesù apra il cuore dei ragazzi 

d'oggi.  
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Ora ti voglio raccontare un sogno: in casa mia c'era la presenza del santo padre, quando 

all'improvviso ho visto te. Il mattino, quando mi sono svegliata, ero così felice che ho pianto di 

gioia. Adesso mi sento più tranquilla e andrò a dormire. Vorrei essere vicina a te per  parlare, ma 

c'è Gesù che ci tiene uniti con la preghiera. 

 Ti mando la foto di mia sorella suora col santo padre e una mia con mio fratello, Mario, 

religioso dei Paolini.  

Cara Nuccia, non voglio che tu mi risponda, per non stancarti. Ti telefono io. Nel nome di 

Gesù e Maria, ti do la buona notte, perché già è l'una. Ti stringo le mani e ti abbraccio. Prego 

sempre per te. Ti voglio bene.                                                          IDA MASCATELLO  

 

RISPOSTA DI NUCCIA a Ida Moscatello  

Mia cara, 

ho ricevuto la tua lettera e le foto, belle. Che Dio vi benedica. Continuerò a pregare per te 

e per tutti i tuoi cari. Ti auguro di riuscire a dormire, nella pace del Signore. Prega, prega, non ti 

stancare mai di pregare. Ti auguro un buon anno nuovo e un Natale carico di pace e gioia. Gesù 

Bambino ti benedica. Ti voglio bene. Ti abbraccio.                       NUCCIA  

 


